
 

 

 

 

Alla cortese attenzione 

Ministro della Salute 

On. Roberto Speranza 

Ministero della Salute 

Lungotevere Ripa 1, Roma 

 

Roma, 21 luglio 2020 

 

Onorevole Ministro, 

la coalizione ACE (Alleanza Contro le Epatiti) nasce dalla volontà di AISF (Associazione Italiana per 

lo Studio del Fegato), SIMIT (Società Italiana di Malattie Infettive e Tropicali) e dell'Associazione Pazienti 

“EpaC Onlus” di perseguire al meglio strategie nazionali e regionali di eliminazione dell'epatite C, dal punto 

di vista clinico-gestionale, e procedurale-organizzativo. 

 

In tal senso, ACE ha sempre organizzato eventi formativi e divulgativi, di ambito clinico e/o 

istituzionale, finalizzati a sensibilizzare tutti i principali attori di sistema rispetto alla priorità individuata 

dall’OMS, di eradicare l’Epatite Virale entro il 2030 e ha realizzato vari documenti di posizione su tematiche 

collegate alla patologia. 

 

In virtù di questo impegno frontale, abbiamo seguito con grande attenzione l’iter parlamentare del 

D.L. 30 Dicembre 2019, n.62 : “Disposizioni urgenti in materia di proroga di termini legislativi, di 

organizzazione delle pubbliche amministrazioni, nonché di innovazione tecnologica” che, grazie 

all’approvazione di un emendamento specifico, ha introdotto nella Legge di conversione 28 febbraio 2020, 

n.8 l’Articolo 25-sexies, che prevede l’avvio di uno screening gratuito per determinati cluster di 

popolazione per gli anni 2020-21, individuandone le adeguate coperture nel Bilancio dello Stato. 

 

Come le è noto, ai sensi del comma 2 del citato articolo, per rendere operativo sul territorio 

nazionale tale strutturato piano di screening, è necessaria l’emanazione, dal parte del Dicastero da lei 

presieduto, di un dispositivo attuativo riportante modalità operative e criteri di attuazione, non ancora 

pubblicato. 

 



ACE si rivolge quindi a lei, per sollecitare l’applicazione di tale misura, fondamentale per procedere 

velocemente nell’individuazione del sommerso della patologia ed avviare i pazienti identificati alle terapie 

di ultima generazione. 

 

Peraltro, tale programma di screening potrebbe costituire una occasione unica, per attivare una 

procedura di co-screening per il virus Covid-19, con un notevole risparmio economico e di risorse 

organizzative per il Servizio Sanitario Nazionale, come riportato nel relativo documento di posizione, 

recentemente realizzato da ACE, che le rimettiamo in allegato. 

 

Inoltre, le componenti di ACE, le rappresentano ufficialmente la piena disponibilità a partecipare ad 

ogni approfondimento clinico o tecnico lei intenda avviare, in sede di predisposizione del suddetto 

dispositivo attuativo, al fine di garantire la piena operatività del Piano Nazionale di Eliminazione del virus 

HCV. 

 

Nel rimanere in attesa di un cortese cenno di riscontro, l’occasione è gradita per salutare con viva cordialità. 
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